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Biblioteca comunale N. Ginzburg – Castel Maggiore 

I consigli di lettura di dicembre 2013 
 

Narrativa Williams John E.                   

Stoner 
Fazi, 2012 (Le strade)           
 
William Stoner ha una vita che sembra essere assai piatta e desolata. Non si allontana mai 
per più di centocinquanta chilometri da Booneville, il piccolo paese rurale in cui è nato, 
mantiene lo stesso lavoro per tutta la vita, per quasi quarantanni è infelicemente sposato alla 
stessa donna, ha sporadici contatti con l'amata figlia e per i suoi genitori è un estraneo, per 
sua ammissione ha soltanto due amici, uno dei quali morto in gioventù. Non sembra materia 

troppo promettente per un romanzo e tuttavia, in qualche modo, quasi miracoloso, John 
Williams fa della vita di William Stoner una storia appassionante, profonda e straziante. Come 
riesce l'autore in questo miracolo letterario? A oggi ho letto Stoner tre volte e non sono del 
tutto certo di averne colto il segreto, ma alcuni aspetti del libro mi sono apparsi chiari. E la 

verità è che si possono scrivere dei pessimi romanzi su delle vite emozionanti e che la vita più 
silenziosa, se esaminata con affetto, compassione e grande cura, può fruttare una 

straordinaria messe letteraria. È il caso che abbiamo davanti. (Dalla postfazione di Peter 
Cameron) 

 
Gialli  Gardner Lisa                                    

A chi vuoi bene                                 
Marcos y Marcos, 2013 (Gli alianti)              
 

Che mamma speciale, Tessa Leoni. Si è rifatta una vita partendo dal fango, un gradino dopo 
l'altro, per amore della sua bambina, concepita chissà con chi. Che poliziotta, Tessa Leoni, 
che donna: i turni di notte a pattugliare da sola le strade nere, poche ore di sonno e di corsa 
all'asilo a prendere Sophie. Poi arriva Brian, l'uomo dei sogni, un amante appassionato per 
lei, un padre per Sophie... Ma adesso che è domenica mattina e tira il vento freddo di marzo, 
Brian è steso sul pavimento della cucina con tre pallottole in corpo, la piccola Sophie è sparita 

e Tessa è ancora lì con la pistola in mano. Una sergente bella e inflessibile, D.D. Warren, la 

incalza di domande, è certa che Tessa sia un mostro. Perché ha sparato al marito, e dov'è 
finita la piccola Sophie? Come può una madre e poliziotta modello non sapere più nulla di sua 
figlia? Adesso, proprio adesso, D.D. Warren non lo vorrebbe, un caso così. Un mese di 
ritardo, si accarezza la pancia; come può una madre far del male alla sua piccolina di sei 
anni? Scava nel passato di Tessa, in fretta, più in fretta, l'allarme per la scomparsa di Sophie 
diffuso in tutto lo stato. E Tessa, intanto, contusa e ferita, mente, si difende, lotta e sa una 

sola cosa: vuole bene a sua figlia. Più di tutto. 
 

Saggi  Cavalli Sforza Luigi, Padoan Daniela                                 

Razzismo e noismo. Le declinazioni del noi e l'esclusione dell'altro 
Einaudi, 2013 (Passaggi)                    
                                                        
Che cosa significa "noi"? Come si stratificano le appartenenze identitarie che, cristallizzando 
un sistema di confini e di soglie in coppie oppositive (uomo-donna, uomo-animale, bianco-

nero, civiltà-barbarie) portano alla gerarchizzazione del vivente e alla creazione di sistemi 

politici, religiosi e ideologici? Come si legittimano i molti cerchi di gesso entro i quali 
perpetuiamo la nostra narrazione del mondo, fino a farli apparire ai nostri stessi occhi non più 
culturali, ma naturali e innati? Quando il noi buono, positivo, diventa disprezzo dell'altro, fino 
a volgersi in sterminio? Da queste domande prende avvio un dialogo tra i due autori: un 
genetista noto nel mondo per aver dimostrato l'inservibilità del concetto di razza applicato 
agli uomini e una studiosa che da tempo si occupa della testimonianza dei genocidi del 
Novecento. Si apre cosi un album di famiglia che include i 10000 anni in cui Homo sapiens 

sapiens, dopo aver soppiantato le altre specie umane, ha codificato l'egoismo e la 
sopraffazione in istituzioni sociali e politiche, basate sulla proprietà privata, la guerra e lo 
schiavismo. Ma, spingendo lo sguardo più oltre, fino alla famiglia originaria, scopriamo altri 
modi del noi che non prevedevano gerarchie sociali: una cultura che l'istituirsi di un noi 
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egemone - bianco, maschio, dotato di logos - ha reso necessario dipingere come un'infanzia 

di bruti.   

 
Ragazzi Wierzbicki Lukasz 

  Nonno e l’orsetto 
Piemme, 2013 (Il battello a vapore. Serie arancio) 
 

Siamo nel 1942. La ventiduesima compagnia polacca si trova in Persia, dove fa 

l'addestramento militare prima di essere inviata in Italia per combattere contro il nemico. Un 
giorno la pattuglia si ferma ad aiutare un bambino e in cambio riceve un vero orsetto. Il 
cucciolo è affamato, quindi i soldati decidono di portarlo con loro alla base militare nonostante 
sia contro il regolamento. L'animale diventerà presto la loro mascotte e li seguirà anche nella 
battaglia di Monte Cassino e poi in Scozia... E’ la storia vera dell’orso Wojtek, l’orso soldato: 
andava in camion, portava casse di munizioni, nei momenti liberi faceva la lotta, la boxe, 
ballava e come se non bastasse beveva la birra! Amatissimo dai suoi compagni, portò allegria 

e conforto nei durissimi anni di guerra. 

 
Età di lettura: da 9 anni  


